
IL  TRONCAMENTO 

Riflettiamo  sulle  seguenti espressioni: 

 Nessuno  uomo 

 Bello ragazzo 

Proviamo a modificare 

 Nessun  uomo 

 Bel ragazzo 

 In questi  casi si ha un troncamento 

RICORDA 

Si ha un  troncamento quando  cade la vocale o la sillaba finale di una parola.  
Esso può avvenire quando la vocale finale è una e oppure una o, preceduta dalle 
consonanti L, M, N, R.  
 
IL TRONCAMENTO È OBBLIGATORIO CON: 

 CON UNO E I SUOI COMPOSTI (ALCUNO, CIASCUNO, NESSUNO) 
NESSUN DOLORE, CIASCUN ALIMENTO, UN ELEFANTE (RICORDIAMO INVECE UN’AQUILA,  
CIASCUN’ ALUNNA, NESSUN’ANGOSCIA) 

 CON BUONO  
BUON UOMO, BUON COMPLEANNO, BUON AUGURIO MA BUON’ANIMA  

  CON BELLO, SANTO, QUELLO DAVANTI A NOMI LA CUI LETTERA INIZIALE RICHIEDEREBBE 
GLI ARTICOLI IL O UN 
BEL GIOCO, QUEL TRENO, SAN PAOLO 

 CON SUORA E FRATE DAVANI A NOME PROPRIO 
SUOR ANNA  FRA GIOVANNI 

 CON ALCUNI NOMI COMUNI DI PROFESSIONE: SIGNORE, PROFESSORE, INGEGNERE, 
DOTTORE, CAVALIERE 
INGENER ROSSATTO, PROFESSOR LENZI, DOTTOR BONO 

 CON ALCUNE PAROLE COME: AMORE, BENE, FINE, FINO, MALE 
BEN FATTO, FIOR DI PANNA, IN FIN DEI CONTI, FIN LÌ, MAL DI DENTI 

 
LE PAROLE TALE E QUALE 
 
Il troncamento non vuole MAI l’apostrofo! 
 
Solo alcuni troncamenti particolari (particolari, perché indicano la caduta della sillaba 
finale) sono segnalati dall’apostrofo:  
po’ (poco), da’ (dai), di’ (dici), fa’ (fai), va’ (vai), sta’ (stai). 
Ricorda!! 
L’espressione QUAL È non si apostrofa MAI!! 
 

 

 

 

 


